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Roma 23 Agosto 2008  

Sono state le olimpiadi delle farsa: il pubblico mondiale è stato bombardato da immagini da sogno come laghi tranquilli e azzurri,foreste verdi e panda giocosi. Nulla però si è visto sulla realtà cinese, fatta da industrie che contaminano e da inquinamento nucleare . La cerimonia di apertura ha glorificato il passato e le tradizioni cinesi, i saggi confuciani ,la scrittura ,la stampa ,la via della seta con un grande assente :il partito comunista che ha distrutto tutto questo. 
Tutte le promesse del CIO e del regime di Pechino sulla libertà di stampa e i diritti umani sono state infrante . La situazione dei diritti umani è infatti peggiorata: più di mille laogai,migliaia di esecuzioni capitali con relativa vendita degli organi umani, centinaia di migliaia di aborti forzati e sterilizzazioni, repressione della libertà di stampa,persecuzione di tutte le chiese, di ogni dissenso e uccisioni e torture in Tibet sono i crimini perpetrati dal regime di Pechino. 
Queste Olimpiadi resteranno alla storia come le Olimpiadi “della menzogna”. ll tentativo delle banche, delle multinazionali e del regime comunista di Pechino di usare le Olimpiadi come perno di una campagna di propaganda internazionale, per promuovere l’immagine della “nuova Cina”, è fallito e si è rilevato un boomerang. Cari politici e cari banchieri,la festa è finita ma la lotta continua non avremo pace fino a quando il sole della libertà e della giustizia non risplenderà in Cina,in Tibet,in Birmania,nel Darfur e in tutte quelle nazioni del mondo dove i diritti fondamentali dei popoli sono violati! 




Dalla parte dello Spirito

Roma 8 Agosto 2008  

Contro il materialismo arrogante e tritura-coscienze, il buonismo dell'ultim'ora, lo scarica barile delle responsabilità, l'oppressione territoriale e spirituale, il passo lo facciano i politici, non i sportivi...

Oggi, così è stato. 




